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CITTA’ METROPOLITANA TORINO 

COMUNE DI BRICHERASIO 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 

DEL CONSIGLIO COMUNALE N.16 

Approvato alle ore 23,11 del 21/02/2019 

 

OGGETTO: CONVENZIONE PER LA COSTITUZIONE DI STRUTTURA 

ORGANIZZATA OPERANTE QUALE CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA TRA I 

COMUNI DI LUSERNA SAN GIOVANNI, ANGROGNA, BIBIANA, BOBBIO PELLICE, 

BRICHERASIO, PRAROSTINO, ROLETTO, RORÀ, SAN PIETRO VAL LEMINA, SAN 

SECONDO DI PINEROLO, TORRE PELLICE E VILLAR PELLICE.      

 

 

L’anno duemiladiciannove addì ventuno del mese di febbraio alle ore 21:00 nella sala delle 

adunanze consiliari, convocato dal Sindaco con avvisi scritti e recapitati a norma di legge, si è 

riunito, in sessione Ordinaria ed  in seduta pubblica di Prima convocazione, del quale sono membri 

i Signori: 

 

 
Cognome e Nome Presente  Presente 

    

1.  MERLO Ilario - Sindaco Sì 8.    MORINA Dario - Consigliere Sì 

2.  BALLARI Simone - Vice Sindaco Sì 9.    PICOTTO Giorgio - Consigliere Sì 

3.  BIANCIOTTO Aldo - Consigliere Sì 10.  CHIAPPERO Daniela - Consigliere Sì 

4.  DEMARIA Imelda - Assessore Sì 11.  CARELLA Mauro - Consigliere Giust. 

5.  MARCELLO Giacomo - Assessore Sì 12.  FALCO Mauro - Consigliere Sì 

6.  MERLO Fulvia - Consigliere Sì 13.  GRANATA Antonio - Consigliere Sì 

7.  MORERO Vanessa - Assessore Sì   

    

    

    

  Totale Presenti: 12 

  Totale Assenti: 1 

    

 

Assume la presidenza  il Sindaco Sig. MERLO Ilario 

 

Partecipa alla seduta il Segretario Comunale Sig. CAFFER dott. Ezio 

 

Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza. dichiara aperta la seduta. 
 



IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 
PREMESSO che l’articolo 37 “Aggregazione e centralizzazione delle committenze” del D.Lgs. 18/04/2016, 

n. 50 e s.m.i. stabilisce che:  

 

1. Le stazioni appaltanti, fermi restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione, 

anche telematici, previsti dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa, possono 

procedere direttamente e autonomamente all'acquisizione di forniture e servizi di importo inferiore a 

40.000 euro e di lavori di importo inferiore a 150.000 euro, nonché attraverso l'effettuazione di ordini a 

valere su strumenti di acquisto messi a disposizione dalle centrali di committenza e dai soggetti 

aggregatori. Per effettuare procedure di importo superiore alle soglie indicate al periodo precedente, le 

stazioni appaltanti devono essere in possesso della necessaria qualificazione ai sensi dell'articolo 38. 

2. Salvo quanto previsto al comma 1, per gli acquisti di forniture e servizi di importo superiore a 40.000 

euro e inferiore alla soglia di cui all'articolo 35, nonché per gli acquisti di lavori di manutenzione 

ordinaria d'importo superiore a 150.000 euro e inferiore a 1 milione di euro, le stazioni appaltanti in 

possesso della necessaria qualificazione di cui all'articolo 38 nonché gli altri soggetti e organismi di cui 

all'articolo 38, comma 1 procedono mediante utilizzo autonomo degli strumenti telematici di 

negoziazione messi a disposizione dalle centrali di committenza qualificate secondo la normativa 

vigente. In caso di indisponibilità di tali strumenti anche in relazione alle singole categorie 

merceologiche, le stazioni appaltanti operano ai sensi del comma 3 o procedono mediante lo 

svolgimento di procedure di cui al presente codice. 

3. Le stazioni appaltanti non in possesso della necessaria qualificazione di cui all'articolo 38 procedono 

all'acquisizione di forniture, servizi e lavori ricorrendo a una centrale di committenza ovvero mediante 

aggregazione con una o più stazioni appaltanti aventi la necessaria qualifica. 

4. Se la stazione appaltante è un comune non capoluogo di provincia, fermo restando quanto previsto al 

comma 1 e al primo periodo del comma 2, procede secondo una delle seguenti modalità: 

a) ricorrendo a una centrale di committenza o a soggetti aggregatori qualificati 

b) mediante unioni di comuni costituite e qualificate come centrali di committenza, ovvero associandosi 

o consorziandosi in centrali di committenza nelle forme previste dall'ordinamento 

c) ricorrendo alla stazione unica appaltante costituita presso le province, le città metropolitane ovvero 

gli enti di area vasta ai sensi della legge 7 aprile 2014, n. 56.”; 

 

CONSIDERATO che: 

 il CAPO V “Forme Associative” del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 e s.m.i. all’art. 30 “Convenzioni” 

prevede: “ 

 

1. Al fine di svolgere in modo coordinato funzioni e servizi determinati, gli enti locali possono 

stipulare tra loro apposite convenzioni. 

2. Le convenzioni devono stabilire i fini, la durata, le forme di consultazione degli enti contraenti, i 

loro rapporti finanziari ed i reciproci obblighi e garanzie. 

3. Per la gestione a tempo determinato di uno specifico servizio o per la realizzazione di un'opera lo 

Stato e la regione, nelle materie di propria competenza, possono prevedere forme di convenzione 

obbligatoria fra enti locali, previa statuizione di un disciplinare-tipo. 

4. Le convenzioni di cui al presente articolo possono prevedere anche la costituzione di uffici comuni, 

che operano con personale distaccato dagli enti partecipanti, ai quali affidare l'esercizio delle 

funzioni pubbliche in luogo degli enti partecipanti all'accordo, ovvero la delega di funzioni da parte 

degli enti partecipanti all'accordo a favore di uno di essi, che opera in luogo e per conto degli enti 

deleganti.”; 

 

 l’art. 15, comma 1, “Accordi fra pubbliche amministrazioni” della Legge 07/08/1990, n. 241 e s.m.i. 

prevede che le amministrazioni pubbliche possono sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo 

svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune; 

CONSIDERATO che: 

 è maturata nella quasi totalità dei Comuni facenti riferimento al bacino della Valle Pellice la convinzione 

della necessità della costruzione di una risposta solida, duratura, professionale, proporzionata e 



sostenibile alle accresciute incertezze ed alle continue modifiche in materia di appalti 

 a tale scopo è stato informalmente concordato, stante l’imminente spirare del mandato amministrativo 

nella larga maggioranza degli enti, di adottare una gestione associata di bacino di breve durata che 

permetta di rispettare alcune scadenze pressanti, consenta di superare efficacemente il periodo di 

insediamento delle nuove amministrazioni e sperimenti la costruzione di un sistema che ha come 

obiettivo finale un sistema da allocare nella sua sede più naturale e logica rappresentata dall’Unione 

Montana; 

 

VISTO lo schema di convenzione predisposto di concerto tra le Amministrazioni interessate; 

 

UDITA la relazione del Sindaco e del Segretario Comunale; 

 

APERTA ampia discussione in merito; 

 

VISTO il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 e s.m.i.; 

 

VISTA la Legge 15/05/1997, n. 127 e s.m.i.; 

 

VISTO lo Statuto Comunale; 

 

ACQUISITO il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 

n. 267/2000 e s.m.i. attestante, nel contempo, la regolarità e la correttezza dell’atto amministrativo proposto, 

ai sensi dell’art. 147bis, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 stesso, rilasciato dal responsabile del servizio 

competente; 

 

ACQUISITO il parere favorevole in ordine alla regolarità contabile ai sensi degli artt. 49, comma 1, e 

147bis, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i., rilasciato dal responsabile del servizio finanziario; 

 

CON votazione resa in forma palese che dà il seguente risultato: 

 

  Presenti:   n. 12 

Votanti:  n.   9 

Astenuti:  n.   3 ( Chiappero, Falco, Granata) 

Voti favorevoli:  n.   9 

 Voti contrari:  zero 

DELIBERA 

 
 

1) di stipulare una convenzione ex art. 30 del D.Lgs. n. 267/2000 per la costituzione di struttura organizzata 

operante quale centrale unica di committenza tra i Comuni Di Luserna San Giovanni, Angrogna, 

Bibiana, Bobbio Pellice, Bricherasio, Prarostino, Roletto, Rorà, San Pietro Val Lemina, San Secondo di 

Pinerolo, Torre Pellice e Villar Pellice; 

 

2) di approvare, come approva, la relativa convenzione, composta da una premessa e n. 28 articoli, che 

allegata alla presente deliberazione sotto la lettera A ne costituisce parte integrante e sostanziale; 

3) di attivare la convenzione sollecitamente e, possibilmente, con decorrenza 01/03/2019; 

4) di trasmettere copia della presente deliberazione ai Comuni di Angrogna, Bibiana, Bobbio Pellice, 

Bricherasio, Prarostino, Roletto, Rorà, San Pietro Val Lemina, San Secondo di Pinerolo, Torre Pellice e 

Villar Pellice; 

5) di incaricare il Sindaco pro tempore della sottoscrizione della convenzione di cui al precedente punto 2). 



La presente deliberazione, stante la necessità di costituire con urgenza la nuova forma associativa, viene 

dichiarata, ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 e s.m.i., immediatamente eseguibile 

con separata votazione resa in forma palese che dà il seguente risultato: 

 

 

Presenti:   n. 12 

Votanti:  n. 12 

Astenuti:  zero 

Voti favorevoli:  n. 12 

 Voti contrari:  zero 

 

 

 

************ 

La lettura e l’approvazione della presente deliberazione sono rimesse alla prossima riunione del 

Consiglio Comunale. 

 

************ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Letto, confermato e sottoscritto 

 

IL SINDACO 

F.to: MERLO Ilario 

___________________________________ 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to: CAFFER dott. Ezio 

___________________________________ 

 

 

PARERI DI CONFORMITA’ 

Ai sensi dell’art. dell’art. 3 lett. b comma 1 e 2 del D.L. n. 174/2012 convertito in Legge n. 213/2012, 

si sono acquisiti i seguenti pareri: 

 

TECNICO: del Responsabile del Servizio Interessato:  

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

F.to: BRUNO-FRANCO Romina 

 

 

FINANZIARIO: del  Responsabile dell’Area Finanziaria:  

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

F.to: Rag. Roberto REVELLINO 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

La presente deliberazione   viene pubblicata all’Albo Pretorio informatico del Comune 

per 15 giorni consecutivi dal 27/02/2019  

 

Bricherasio, lì 14/03/2019 

 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 

 

DIVENUTA ESECUTIVA in data _________________________                                 ai sensi art. 134, 

comma 3, per la scadenza del termine di 10 giorni dalla pubblicazione  

 

Lì  _________________________ 

 

F.to: IL SEGRETARIO COMUNALE 

 

 

 

DICHIARAZIONE DI ESEGUIBILITA’ 
 

   DICHIARATA IMMEDIATAMENTE ESEGUIBILE  27/02/2019                                   in quanto 

dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi art.134, comma 4,  T.U. 267/2000 

 

Lì  __27/02/2019 F.to: IL SEGRETARIO COMUNALE 

 

 

E' copia conforme all'originale, in carta semplice, per uso amministrativo. 

Lì,  27/02/2019 IL SEGRETARIO COMUNALE 

CAFFER dott. Ezio 

 
 


